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esisto o non esisto 
ma se non esistessi 
sarei a restare 
con costoro intorno  
che fino da sempre 
a ricordare 
non fanno di proprio 
lo diversar 
d'organismare 
di un gatto 
anch'esso fatto 
d'organisma 

mercoledì 31 gennaio 2018 
8 e 00 

 
dello maginar che fanno 
l'organismi 
dello seguir dell'eseguiri 
d'atrocità 
in meccanità di reso 
a produrre 
senza che 
da in sé 
dalla parte di "chi?!" 
dell'esistenza "sé?!" 
sia di cercato 
tra quanto 
di già sedimentato 
renda lo far 
degli evocare d'altro 
delli suggerir concomitari 
dei propositari a sé 

mercoledì 31 gennaio 2018 
8 e 02 

 
cercare d'aggiunta 
dallo mio volontare 
che da immerso 
al mio corpo organisma 

mercoledì 31 gennaio 2018 
8 e 04 

 
cercare evocari 
perché facciano a mio 
di concepiri 
più d'ampio 

mercoledì 31 gennaio 2018 
8 e 06 

 
perché 
l'azioni 
dei miei andari 
non siano soltanto 
dell'esser conduzioni 
degli scaturire atroci 
dei sensitari 
esclusivi 
della mia carne 

mercoledì 31 gennaio 2018 
8 e 08 
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li desiderare 
che a sentitari 
da esso 
avverto 
da immerso 
al corpo mio organisma 

mercoledì 31 gennaio 2018 
8 e 10 

 
e mi fo d'oblire 
allo dimensar 
dell'esistenza 
per mia 
di "me?!" 
e per tutti quanti 
gl'immersi 
alli propri vitàri 

mercoledì 31 gennaio 2018 
8 e 12 

 
scene 
a comparire 
di dentro 
dello mio spazio 
fatto di carne 
che fa 
dei propriocettari 
a percepir 
dello sembrare sé 
delli frontari a me 

mercoledì 31 gennaio 2018 
18 e 00 

 
eppure so 
che si stanno a presentare 
quali grammari 
dal dentro 
dell'organisma 
che fa 
dell'ospitare 
di che s'avviene in sé 

mercoledì 31 gennaio 2018 
18 e 02 

 
dei percepire 
d'interiore 
al corpo mio organisma 
che rende di sé 
di fisicare 
per quanto 
avviene in sé 

mercoledì 31 gennaio 2018 
19 e 00 

 
del disegnar di che 
nel dentro al corpo mio organisma 
fatto di carne 
e l'avvertir di che 

giovedì 1 febbraio 2018 
9 e 00 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2018	01	31	-	2018	02	06"	(59)	3	

 
del fenomenar di fisicari 
e dello crear delli grammari 
ad avvertirne che 
a propri percettari 

giovedì 1 febbraio 2018 
9 e 02 

 
li fenomenar d'originari 
che delli grammari 
in sé 
della mia carne organisma 
di sé 
a sé 
dell'avvertendo in sé 
si rende 
a soggettare sé 
dei soli funzionare 

giovedì 1 febbraio 2018 
9 e 04 

 
quanto di mio 
si fa 
del soggettar di mio 

giovedì 1 febbraio 2018 
11 e 00 

 
eppure 
avviene tutto 
all'entità 
del fisicare sé 
dell'organisma 

giovedì 1 febbraio 2018 
12 e 00 

 
tra l'organisma 
e "chi?!" 
dello separari 

giovedì 1 febbraio 2018 
12 e 02 

 
esisto o non esisto 
che a far differenziare 
tra il corpo mio organisma 
e "chi?!" 
d'essere me 

giovedì 1 febbraio 2018 
12 e 04 

 
una macchina biòla 
che genera in sé 
di sé 
dello dinamicar li grammi 
a nascere a sé 
dilata sé 
a perturbar 
di sé 
a dentro 
del proprio volume 

giovedì 1 febbraio 2018 
20 e 00 
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che poi 
del ricettare a sé 
di quanto dell'ondari 
si fa 
di propriocettivari 
a divenir 
costituiri 
di biòlocari sé 
parte 
a registro 
della memoria 

giovedì 1 febbraio 2018 
20 e 02 

 
che 
dei divenir sedimentari 
alla memoria 
si stabila 
dello crear 
di biòlocari 
quanto a registri 
in sé 
di sé 

giovedì 1 febbraio 2018 
20 e 04 

 
di quando 
a risonar di sé 
dei registrati 
si fa 
di proiettari sé 
nel verso 
della lavagna 
ad innescare in essa 
dei reiterare sé 
di sceneggiar spettacolari 
resi a grammari 
che ancora 
d'essi 
alli registri della memoria 
dello globar di che 
fa ritornari 

venerdì 2 febbraio 2018 
11 e 00 

 
quando 
del rimandare ancora 
alli registrar della memoria 
si fa 
a riciclar di poi 
lo riavviar del giro 
a intellettar di sé 
dell'evolvar 
d'organismari 

venerdì 2 febbraio 2018 
11 e 02 
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che delli sceneggiari 
si rende 
a ripetàre alla lavagna 
delli manifestare sé 
di quanto 
delli grammari 
so' stati già 
di dentro 
alla mia carne 

venerdì 2 febbraio 2018 
11 e 04 

 
tra la memoria e la lavagna 
per quanto 
a risonar tra loro 
delli editari 
dell'assiemar ritorni alla memoria 
di volta in volta 
a complessare  
si fa li registrare 
d'evoluzione 
i riciclare 

venerdì 2 febbraio 2018 
12 e 00 

 
la carne mia organisma 
a rendersi teatro 
mostra a sé 
di propriocettivari 
di che 
in sé 
gli si fa 
di manifesta 
a produttar 
delli grammari 
in sé 

venerdì 2 febbraio 2018 
18 e 00 

 
la macchina che fa 
di biòlocari 
dell'avveniri in sé 
di che 
dello condurre sé 
dei produttar 
dell'interiore 
a sé 

venerdì 2 febbraio 2018 
18 e 02 

 
che a registrare in sé 
di quel che avviene in sé 
si fa di replicare 
in reiterari 
per quanto s'è registrato 
d'avvenuto già 
in sé 
di sé 

venerdì 2 febbraio 2018 
18 e 04 
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la macchina a registri 
che a replicar di sé 
e "chi?!" 
d'immerso a sé 

venerdì 2 febbraio 2018 
18 e 06 

 
di "chi?!" 
d'immerso ad essa 
e dei soggettare 
delli grammari 
a personar 
di un me 

venerdì 2 febbraio 2018 
18 e 08 

 
il corpo mio organisma 
che è 
a funzionare sé 
di sé 
per quanto 
è fatto a sé 
delli vivàri  
e poi 
d'esser di diverso 
da immerso in lui 
sono  
d'essere "me?!" 

venerdì 2 febbraio 2018 
22 e 00 

 
per quanto 
l'organisma mio 
immerge 
d'autonomari suo 
del funzionari biòlo 
e monta a sé 
da sé 
li maginari in sé 
di proprio 
e fa 
d'autoprofesso 
lo manifestari sé 
d'essi 
fatto d'invaso 

sabato 3 febbraio 2018 
9 e 00 

 
quanto di suo 
dello vitàri 
del corpo organisma 
e quanto di mio 
di "me?!" 
d'esistente 

sabato 3 febbraio 2018 
9 e 02 
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di me 
ad essere "chi?!" 
e che 
d'esser lui 
d'organismari fatto 

sabato 3 febbraio 2018 
10 e 00 

 
delli maginari 
che il corpo mio organisma 
si fa 
delli vitàri proprio 

sabato 3 febbraio 2018 
10 e 02 

 
dell'impuntari 
che il corpo mio 
si fa 
delli maginari suoi 
d'organismari 

sabato 3 febbraio 2018 
10 e 04 

 
d'essere qui 
di circoinfuso 
al corpo mio organisma 

sabato 3 febbraio 2018 
10 e 06 

 

 
 
il corpo mio organisma 
e li grammari suoi 
e di "chi?!" 

sabato 3 febbraio 2018 
12 e 00 
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delli grammari  
che d'ogni volta 
per quanto d'essi 
si fa 
dei diversar di sé 
d'obnubilato rende 
al concepir di mio 

sabato 3 febbraio 2018 
18 e 00 

 
l'obnubilare a quanto 
della capacità organisma 
allo persistìre 
per l'avvertir di mio 

sabato 3 febbraio 2018 
18 e 02 

 
la dispersione 
a confusare 
degl'avvertir 
di quanto compare 
alla lavagna mia 
delli grammari 

sabato 3 febbraio 2018 
19 e 00 

 

 
 
quanto dell'organisma 
e quanto 
degli interferir 
dell'inventare 
l'astrattari 

sabato 3 febbraio 2018 
21 e 00 
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una macchina biòla 
a far 
di funzionare sé 
dell'interiore organisma 
dello semovenzare sé 
a supportar di sé 
dell'interferiri 
in sé 
dei risonari 
tra la memoria e la lavagna 
dello crear 
d'intellettari 
delli grammari 

domenica 4 febbraio 2018 
10 e 00 

 

 
 
quanto 
di funzionare a sé 
dell'interiore proprio 
del corpo mio organisma 
a biòlocar di sé 
rende 
li tira e molla 
a far 
semovenziari 

domenica 4 febbraio 2018 
16 e 00 
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semovenziar 
che di propriocettivari 
a sé 
fa li vociari 
all'interiore 
dei volumi miei 
fatti di carne 
nello vivàri suo 
del corpo mio organisma 

domenica 4 febbraio 2018 
19 e 00 

 
dei registrar che fa 
di sé 
a dentro sé 
della memoria 
di che 
delli vociari 
e quando 
dei risonar 
si fa 
di poi 
alli ripetitàr 
di quanto 
a comparir 
dei reiterare alla lavagna 
delli rivociare 
che avverto originali 
dell'affacciari 
a rendersi d'adessi 

domenica 4 febbraio 2018 
22 e 00 

 
senza memoria 
oramai alle spalle  
davanti a me non riconosco 
e avanzo senza capire 
foglie di giallo 
voci lontane 
echi d'estivi cortili 
avanti 
a riprendere la vista 
che da allora 
è nostalgia infinita 
    27 settembre 1999 
     11 e 29 
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il corpo mio organisma 
e "me?!" 
che di confuso a lui 
dell'avvertiri di lui 
delli ripetitàri suoi 
dalla memoria 
sua sedimentaria 
a risonar di sé 
a sé 
rende 
alla lavagna propria 
d'organismari 
a farsi 
delli mimar 
di suo 
delli grammari 
in sé 
di sé 

lunedì 5 febbraio 2018 
11 e 00 

 

 
 
di cosa è fatto 
l'avvertir delli grammari 

lunedì 5 febbraio 2018 
14 e 00 
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il corpo mio 
di dentro a sé 
fa di elaborari 
a dei grammar di sé 
che rende 
a registrare in sé 
alla memoria sua 
d'organisma 

lunedì 5 febbraio 2018 
17 e 00 

 
che poi 
di risonare 
quanto a registro 
fa dello 
reiterare di sé 
alla lavagna 
e rende 
dello stagliare sé  
delli grammari 
in sé 
di manifestare proprio 
a sé 
del luminare sé 

lunedì 5 febbraio 2018 
17 e 02 

 
libreria 
di che sé stato 
a registrari in sé 
che poi 
dei risonar che incontra 
mostra 
e rimostra 
in reiterare ancora 
alla lavagna 
ad avvertir 
li circondari 
a immergere 
"chi?!" 

lunedì 5 febbraio 2018 
18 e 00 

 
memoria 
che a risonar di sé 
dei rigrammari alla lavagna 
a far dello mimar di quanto 
ed è qui 
che il corpo mio organisma 
d'impersonare chi 
si fa 
di personare sé 
dell'immerso a sé 
del fomentare 
d'essere me 

lunedì 5 febbraio 2018 
21 e 00 
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avvertiri e credere 
d'essere 
che si medesima 
a personare 
il corpo mio organisma 

lunedì 5 febbraio 2018 
21 e 02 

 

 
 
delli sedimentar grammari 
che dalla lavagna 
si fa della memoria 
che di risonari 
rende proietti di sé 
a reiterar rappresentari 
ancora alla lavagna 
che dello sembrar di sé 
di mio proprio 
illude 
dei controllari 

lunedì 5 febbraio 2018 
22 e 00 

 
lo costruttar 
delli montari 
dei supportari 
dello tener su 
li maginari 
del rendere obliato 
dell'avvenire loro 
in silenziar sordine 
del corpo mio organisma 

lunedì 5 febbraio 2018 
22 e 02 
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l'autonomia 
del funzionar di sé 
e dell'attecchir a sé 
in sé 
della biolità organisma 
del corpo mio 
a divenir manifestari 
dei far grammari 
di dentro a sé 

martedì 6 febbraio 2018 
9 e 00 

 
che sembra 
a "me?!" 
che gli so' d'immerso 
dell'andari proprio 
a opinionar 
ch'emerge a sé 
dello far 
tutto da sé 

martedì 6 febbraio 2018 
9 e 02 

 
che per quanto 
l'ho abbandonato 
allo durante 
del suo proprio 
elaborar d'autonomato 
che a produttar li risonari 
tra la sua memoria 
e la sua lavagna 
dei procédere a sé 
di sé 
a rendersi 
d'interferiri in sé 
dell'autonomar 
dello suo biòlo 

martedì 6 febbraio 2018 
10 e 00 

 
del non seguir 
dello durante 
a meditar di quanto 
si fa 
da sé 
delli propri andari 
fino a crear 
d'opinionare in sé 
di sé 
a suggerir di che 

martedì 6 febbraio 2018 
10 e 02 

 
che della prima parte 
degli elaborar l'interferiri 
d'autonomar 
di quel che si fa 
mi è 
degli sfuggiri 

martedì 6 febbraio 2018 
11 e 00 
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voglio colpire il sole 
ma di esso 
trovo solamente l'ombra 
    16 settembre 1974 
 

 
 


